Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 40 del 2010
Verso la proroga dell’obbligo di gara per l’appalto della  riscossione delle entrate dei comuni e del termine di accatastamento delle case fantasma.  

L'obiettivo del Governo di approvare la proroga prima di Natale. 

Meno certezze, invece, per lo slittamento del termine per l'accatastamento delle "case fantasma. Ci sarà un emendamento governativo nel milleproroghe, perché gli uffici del territorio sono in difficoltà a gestire le pratiche e molti cittadini non sanno ancora di questo adempimento. Prorogando di soli sei mesi, inoltre, si salverebbe anche il gettito Ici per il 2011».
Proroga al 31 marzo della approvazione bilancio preventivo 2011

I bilanci degli enti locali slittano al 31 marzo 2011. Il via libera ufficiale alla proroga dei preventivi, è arrivato il 9 dicembre 2010 in Conferenza stato-città. Lo slittamento era stato chiesto dall'Anci per permettere ai comuni di metabolizzare le novità introdotte con la legge di stabilità (approvata definitivamente martedì scorso) e prepararsi ai tagli ai trasferimenti disposti dalla manovra correttiva di luglio (dl 78/2010) il cui decreto di ripartizione è stato firmato la scorsa settimana dal ministro dell'interno.

Via libera definitivo dal Senato alla legge di Stabilità, la nuova Finanziaria.

Palazzo Madama ha licenziato senza modifiche il testo uscito dalla Camera, che contiene nuovi interventi di spesa per 5,8 miliardi di euro sul 2011. La legge di Stabilità recepisce gli effetti finanziari della manovra correttiva della scorsa estate da 25,1 miliardi. Le risorse saranno reperite principalmente dal fondo interventi struttura (1,7 miliardi), dall'asta sulle frequenze (2,4 miliardi), dal giro di vite sull'evasione fiscale (610 milioni) e dai giochi (circa un miliardo).

Ecco in sintesi le principali misure.

Cinque per mille. Nonostante le proteste arrivate dal mondo del volontariato, al cinque per mille vanno nel 2011 solo 100 milioni rispetto ai 400 stanziati negli ultimi anni. Altri 300 milioni dovrebbero arrivare nel cosiddetto Milleproroghe.

Ammortizzatori sociali. Arriva un miliardo per il fondo sociale di occupazione, che servirà a finanziare la cassa integrazione ordinaria e in deroga.

Salari di produttività. Viene prorogata al 2011 la detassazione al 1 0% della parte di salario legata a incrementi di produttività per redditi fino a 40.000 euro (35.000 nel 2010). Costo dell'operazione 835 milioni.

Regioni e Comuni. Stanziati 425 milioni per il trasporto pubblico locale a favore delle Regioni. Ai governatori andranno anche i residui non utilizzati del Fondo per l'occupazione. Ammorbidito il Patto di stabilità interno per i comuni, che offre ora margini sui saldi per 480 milioni. Altri 344 milioni sono previsti nel disegno di legge Bilancio a titolo di rimborso dell'Ici 2008. Da ultimo, arriva per i Comuni virtuosi un fondo da 60 milioni in capo al Tesoro per agevolare i pagamenti dovuti alle imprese.

Università. Il fondo per il finanziamento ordinario dell'Università viene incrementato di 800 milioni (500 milioni dal 2012). Arriva anche un credito di imposta a favore delle imprese che affidano attività di ricerca o sviluppo alle Università, per il quale è previsto un finanziamento di 100 milioni. Altri 100 milioni vanno al Fondo di intervento integrativo per i prestiti d'onore e le borse di studio.

Ticket. Al rifinanziamento della sospensione dei ticket da 10 euro su visite specialistiche e diagnostiche nei primi cinque mesi del 2011 vanno 347,5 milioni. Il governo destina 245 milioni nel 2011 alle scuole non statali, altri 25 milioni alle Università private. Alle missioni internazionali di pace vanno 750 milioni, il fabbisogno necessario a coprire il primo semestre. All'editoria vanno 135 milioni in totale, alle emittenti locali 46

Aumentano le sanzioni dal primo febbraio 2011

Le sanzioni per la definizione agevolata in caso di ravvedimento operoso, definizioni delle sanzioni, accertamento con adesione e acquiescenza e conciliazione giudiziale sono riviste al rialzo. Restano fuori dai ritocchi la chiusura agevolata in caso di pvc e invito al contraddittorio. L'accertamento parziale amplia il proprio campo grazie alle maggiori possibilità di innesco di questa tipologia di verifiche e il rating antievasione sarà utilizzato anche nei controlli formali delle dichiarazioni.
Sanzioni al rialzo. 
I commi da 18 a 20 dell'articolo 1 modificano l'ammontare di alcune sanzioni amministrative pecuniarie applicabili in materia fiscale, rimodulando le riduzioni disposte dalle norme vigenti in caso di ravvedimento operoso e di altri istituti deflattivi del contenzioso. Tutte le revisioni andranno a regime per i procedimenti chiusi dal 1° febbraio 2011. Sono elevate da un quarto a un terzo del minimo previsto dalla legge l'ammontare delle sanzioni amministrative applicabili nel caso di accertamento con adesione riferito alle imposte sui redditi, all'Iva e alle altre imposte indirette. Stesso aggiustamento ove si rinunci a impugnare l'avviso di accertamento o liquidazione e a formulare istanza di accertamento con adesione. In caso di conciliazione giudiziale le sanzioni sono portate da un terzo al 440% delle somme irrogabili in rapporto dell'ammontare del tributo conciliato.

Novità anche per il ravvedimento operoso. 
La riduzione della sanzione nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, ove esso sia eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione; per effetto delle norme passa da un dodicesimo a un decimo del minimo. E, in caso di omessi versamenti ad un ottavo del minimo, in precedenza era fissata a un decimo. Infine, la quantificazione dell'ammontare delle sanzioni dovute per l'omissione della presentazione della dichiarazione, sanata con ritardo; per effetto delle disposizioni in commento, si passa da un ammontare pari a un dodicesimo del minimo a un decimo della stessa somma. Per la «definizione agevolata» delle controversie, si aumenta la misura della somma dovuta nel caso di pagamento della sanzione successivo alla sua contestazione, ma entro i termini per la proposizione del ricorso; tale ammontare è aumentato da un quarto della sanzione contestata a un terzo della medesima. È aumentato della stessa misura l'importo minimo comunque dovuto (da un quarto a un terzo dei minimi edittali).
Accertamento parziale. 
Con una modifica alle norme in tema di accertamento delle imposte sui redditi si specifica che gli uffici periferici dell'amministrazione finanziaria, nell'attività di controllo formale delle dichiarazioni presentate dai contribuenti e dai sostituti d'imposta devono tenere conto anche di specifiche analisi del rischio di evasione, oltre che delle capacità operative degli uffici medesimi.

Con la nuova disposizione si consente agli uffici dell'amministrazione finanziaria di procedere ad accertamento parziale sulla base di un complesso di attività istruttorie svolte dagli uffici e disciplinate negli articoli 32, comma 1, numeri da 1 a 4 del dpr 600/1973 (per le imposte sui redditi) e 51, comma secondo, numeri da 1 a 4 del dpr 633/1972 (per l'Iva), aventi analogo tenore.

Per effetto delle norme introdotte, l'accertamento parziale delle imposte sui redditi potrà essere basato sia sulle segnalazioni, sia su accessi, ispezioni e verifiche ma anche su inviti a comparire rivolti ai contribuenti per fornire dati e notizie rilevanti ai fini dell'accertamento nei loro confronti; inviti a esibire o trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini dell'accertamento nei loro confronti ovvero, per i soggetti obbligati, i bilanci o i rendiconti e i libri o i registri previsti dalle disposizioni tributarie e sui questionari inviati ai contribuenti e relativi a dati e notizie di carattere specifico rilevanti ai fini dell'accertamento nei loro confronti, nonché nei confronti di altri contribuenti con i quali abbiano intrattenuto rapporti, con invito a restituirli compilati e firmati.
Corte di Cassazione Civile 12/5/2010 n. 11434 ICI - aree fabbricabili coltivate possedute ed utilizzate da società agricole di capitale: normale assoggettamento.

 L'ampia accezione suddetta, accolta in materia di ICI dalla norma citata, è stata, comunque, positivamente ristretta dal D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 58, comma 2, entrato in vigore il 1.1.1998 (art. 66), che ha ridotto l'applicabilità dei suddetti benefici in materia di ICI alle sole persone fisiche (coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale) iscritte negli appositi elenchi comunali e soggette all'obbligo di assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia.
Pertanto, le annualità d'imposta in contestazione, tutte comprese nel periodo di vigenza della nuova disposizione, sono escluse dall'agevolazione in ragione del fatto che i terreni di cui si tratta sono posseduti e condotti non da persona Fisica, bensì da un imprenditore agricolo societario.


Nulla invece impedisce che l'ordinamento interno, a tutt'altro proposito (riconoscimento e limitazione di agevolazioni fiscali), ponga distinzioni non irragionevoli fra categorie d'imprenditori agricoli (Cass. nn. 15665/2004, 8796/ 1992; contra, 24558/2007, 4451/1995).
Cassazione, sentenza 20867 dell'8 ottobre 2010: ICI fabbricati rurali esenti solo da quando sono A6 o D10.

I fabbricati rurali hanno diritto all'esenzione Ici se inquadrati in Catasto nelle categorie A/6 o D/10. Tuttavia, la classificazione catastale attribuita agli immobili non può essere retroattiva. Con questa pronuncia la Sezione tributaria si allinea al principio già affermato dalle Sezioni unite, secondo le quali è decisivo l'inquadramento catastale dei fabbricati rurali in categoria A/6 o D/10 per avere diritto all'esenzione Ici, ma precisa che la modifica apportata alla categoria non può valere per il passato (sentenza 18565/2009).

Qualora non sia stato catastalmente classificato come "rurale", il proprietario che ritiene ne sussistano i requisiti dovrà impugnare l'atto dell'agenzia del Territorio per ottenere la variazione. Però, come precisato dalla Cassazione con la sentenza 20867, il provvedimento di rettifica non può avere efficacia per gli anni d'imposta pregressi.

Quindi, un immobile per godere dell'agevolazione deve essere inquadrato come "rurale" in categoria A/6 per le unità abitative e in categoria D/10 per gli immobili strumentali alle attività agricole.
CTR Puglia, sentenza n. 400/2010: ICI le antenne della telefonia mobile vanno assoggettate

Le antenne della telefonia mobile sono unità immobiliari da accatastarsi nella categoria “D”

e come tali sono soggette all’ICI. E’ quanto si evince dalla sentenza n. 400/2010 della CTR

Puglia che ha dato ragione al Comune di Biccari (FG).
Comunicato Ministero dell'interno 6/12/2010  Ici sui fabbricati gruppo catastale D

PER I COMUNI ICI SUI FABBRICATI GRUPPO CATASTALE D (SONO ESCLUSI TRENTINO ALTO ADIGE, FRIULI VENEZIA GIULIA E VALLE D'AOSTA) 

L’articolo 64 della legge n. 388 del 2000 ha stabilito che i minori introiti ICI per i comuni, derivanti dalla autodeterminazione provvisoria delle rendite catastali dei fabbricati di categoria D, siano compensati da trasferimenti erariali a decorrere dall’anno 2001. 

Il trasferimento erariale spetta a condizione che il minore introito sia superiore all’importo di € 1.549,37 (originariamente 3.000.000 di lire) e superiore allo 0,5 per cento della spesa corrente dell’anno di riferimento.

I criteri e le modalità di dichiarazione del minore gettito ICI sono stati regolamentati dal D.M. 1 luglio 2002, n. 197, del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Lo stesso regolamento ha disposto che il contributo statale sia attribuito nell’anno successivo a quello in cui si è verificata la perdita certificata del gettito dell’ICI.

L’articolo 2-quater del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, ha stabilito, a pena di decadenza, l’obbligo di trasmissione (entro il 31 gennaio 2009) delle certificazioni per ciascuno degli anni 2005 e precedenti, anche se già trasmesse.

Con il successivo articolo 14, comma 33-quater del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, come modificato dalla legge di conversione n. 122 del 30 luglio 2010, è stato differito il termine previsto dall’articolo 2-quater del predetto d.l. 154/2008, al 30 ottobre 2010 il quale è rivolto esclusivamente ai comuni che hanno presentato in precedenza, le dichiarazioni per l’ICI sui fabbricati “D” per ciascuno degli anni 2005 e precedenti e che non sono state riprodotte entro il 31 gennaio 2009, permettendo, solo per questa casistica, di provvedere a tale adempimento.

I dati contabili visualizzabili nel sito di questo Ministero dagli anni di spettanza 2002 al 2010 sono aggiornati con le nuove certificazioni trasmesse dagli enti interessati.

I menzionati dati sono definitivi fino alla spettanza 2009 (certificato 2008).

Quelli relativi ai certificati prodotti nell’anno 2010 (competenza 2009), comunque presenti nel sito, sono in corso di verifica da parte di questo ufficio ai fini del rispetto dei requisiti previsti per legge nonché delle modalità applicative di cui al comunicato del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e Finanze del 23 gennaio 2009.

Ciò nonostante questo Ministero ha provveduto al pagamento dei dati contabili in questione salvo recuperare a termine delle procedure di verifica.

Il comunicato riepilogativo del 4 giugno 2010 sarà quanto prima aggiornato con i nuovi dati contabili.
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